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TRA STORIA ANTICA E STORIA DEL DIRITTO

Domenico Vera
Università di Parma

È naturale che in questo bell’incontro in onore di Salvatore Puliatti – Ordinario 
di diritto romano nell’università di Parma dal 1999 – gli intervenuti siano in 
maggioranza studiosi di diritto, in particolare romanisti, i colleghi della sua di-
sciplina. Ed è altrettanto naturale che in occasione della cessazione dall’insegna-
mento su queste aree di studio si concentrino gli interventi tesi a illustrare la sua 
figura di docente e di ricercatore. Detto questo, come storico che si è occupato 
prevalentemente dell’età imperiale romana e della tarda antichità – epoche che 
anche Salvatore ha privilegiato nei suoi studi – il mio breve intervento in questa 
riunione di amici e colleghi trova una giustificazione oggettiva. 

Cercherò di spiegarmi. Inevitabilmente le scadenze importanti della car-
riera di un docente universitario sono occasione di bilanci complessivi, non 
solo sull’attività di ricerca scientifica in senso stretto ma anche sull’azione svolta 
nell’ambito delle iniziative didattiche e culturali in senso lato. E questo a mag-
gior ragione quando, come nel nostro caso, si chiude un lungo ciclo di perma-
nenza nella medesima sede universitaria. 

Tutto ciò mi ha portato a riflettere sul fatto che il bilancio di questo “Incon-
tro per Salvatore Puliatti” sarebbe risultato notevolmente lacunoso, oltre che 
inesatto, se si fosse trascurato di sottolineare un aspetto importante della sua 
docenza. Intendo riferirmi al fatto che durante quasi un quarto di secolo di ser-
vizio in questo ateneo di Parma un obiettivo costante della sua attività – piena-
mente riuscito e inusuale nella consuetudine universitaria del nostro paese – è 
stato quello di promuovere una relazione costante e permanente fra i docenti 
dell’area romanistica e i colleghi dell’area della storia antica, incardinati per tra-
dizione disciplinare in facoltà diverse. Anche topograficamente distanti nel caso 
parmense: i romanisti qui nella sede centrale dell’Ateneo e noi storici nell’antico 
complesso dei Paolotti, al limite occidentale del centro storico. 

Ebbene, nei tanti anni della presenza di Salvatore a Parma, la lontananza 
non ha mai significato separazione. Anzi, è avvenuto esattamente l’opposto. I 
due poli, storici e giuristi dell’antichità,  hanno potuto agire in sintonia  grazie al 
suo impulso verso le collaborazioni: grazie alla determinazione con cui ha per-
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seguito una politica di dialogo interdisciplinare sostenendola con le doti orga-
nizzative che tutti gli riconosciamo. Del resto, anche su un piano più generale, 
in ambito nazionale e nei rapporti internazionali, questo di invitare gli storici 
a partecipare è stato un aspetto peculiare. Per rendersene conto, basta scorre-
re i programmi dei convegni e degli incontri di studio che per sua iniziativa si 
sono svolti in questo palazzo e in questa stessa aula in cui oggi ci troviamo, sede 
abituale dei seminari interdisciplinari e delle riunioni dei corsi di dottorato che 
molti dei presenti conoscono bene. 

Ecco perché, come ho spiegato in premessa, nell’occasione della riunione di 
oggi – un saluto per il passato e un augurio per il futuro – mi è parso necessario 
ricordare il molto che si è potuto realizzare insieme fra storici e romanisti in 
questa università grazie al contributo determinante di Salvatore, che ha potuto 
usufruire del supporto prezioso di collaboratori come Ulrico Agnati e Federica 
De Iuliis. A questo suo impegno si deve la realizzazione di tutta una serie di atti-
vità congiunte: incontri di studio, convegni, seminari, pubblicazioni, iniziative 
sul territorio e nella città e molto altro ancora. 

E insomma: la rilevanza per il romanista Puliatti delle connessioni fra storia 
e diritto non è solo un tratto caratterizzante della sua imponente produzione 
scientifica che ho iniziato ad apprezzare in tempi lontani nel suo libro del 1980 
sulla legislazione “regionale” di Giustiniano in Africa. A ben vedere, la sua spin-
ta a mantenere sempre navigabili i canali di comunicazione fra diritto e storia 
rientra  nello stile di Tesserae iuris, la rivista romanistica da lui fondata tre anni 
fa: un luogo accogliente in cui lo storico dell’antichità non si aggira sperduto 
nella terra incognita dei tecnicismi esasperati e delle concettualizzazioni astratte. 

Nella mia esperienza la spinta a camminare insieme è stata una cifra distin-
tiva della presenza di Salvatore Puliatti in questa università, una costante del 
nostro rapporto personale durante i tanti anni che abbiamo trascorso in un’at-
mosfera collaborativa, in una koinonia estesa alle nostre famiglie. Di tutto ciò 
vorrei oggi ringraziarlo come collega e come amico.


